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FIRENZE. «Chiamo per le unioni civi-
li: ci si può prenotare?». Il giorno do-
po l’approvazione della  Cirinnà  i  
centralini dei Comuni squillano più 
del solito. A Firenze sono stati ber-
sagliati  dalle  domande di  coppie  
omosessuali: «Quanto costa la ceri-
monia?». «C’è una lista d’attesa?». 
«Possiamo affittare la sala Rossa a 
Palazzo Vecchio?». Con qualche va-
riazione sono gli stessi interrogati-
vi e la stessa fretta registrati da Ge-
nova a Palermo, da Torino a Vene-
zia. Molte telefonate, da parte delle 
coppie etero, anche agli studi di no-
tai e avvocati per i patti di conviven-
za: «Quanto mi costerà?», «Cosa de-
vo fare?». I professionisti non si sbi-
lanciano, c’è chi ipotizza tariffe ba-
se di 3-400 euro e chi di 6-700.

Ma è sulle unioni civili che resta-
no puntati i riflettori. La nuova leg-
ge prevede che siano registrate in 
Comune, nella stanza di un funzio-
nario dell’anagrafe, con due testi-
moni. Aspettando di conoscere i de-
creti attuativi però, dalle città si le-
vano voci per rivendicare la “par 
condicio” con i matrimoni civili. 

Chiedono lo  stesso  calendario,  
gli stessi luoghi, la stessa cerimo-

nia i sedici consiglieri comunali fio-
rentini del Pd preoccupati di evita-
re discriminazioni striscianti. Invi-
tano la giunta a garantire anche al-
le coppie gay il diritto di festeggia-
re «in forma solenne» il «loro» gior-
no. Il sindaco Dario Nardella racco-
glie la proposta: «Se il decreto attua-
tivo non lo vieterà – spiega - siamo 
pronti e la prima cerimonia la farò 

io». 
Sulla stessa linea i sindaci di al-

tre città: da Leoluca Orlando a Paler-
mo ad Antonio Decaro a Bari che 
nei giorni scorsi aveva appeso un 
nastro arcobaleno al balcone di Pa-
lazzo di Città: «E’ sempre un dovere 
applicare la legge – ha spiegato - in 
questo caso sarà anche un piacere 
perché la Cirinnà dà diritti a tanti 

senza toglierne a nessuno». Emilio 
Del Bono, sindaco di Brescia assicu-
ra: «Adotteremo un regolamento e 
non ci saranno differenze». A Bolo-
gna il sindaco Virginio Merola vor-
rebbe celebrare le unioni civili in Sa-
la Rossa a Palazzo D’Accursio, quel-
la dei matrimoni. Idem per Torino: 
«Non vedo perché utilizzare  sale  
speciali, mi sembrerebbe discrimi-
natorio» dice il vicedirettore gene-
rale del Comune Giuseppe Ferrari. 
E Leoluca Orlando assicura il «tutto 
gratis» in entrambi i casi. A Napoli 
proporranno di usufruire della Ci-

rinnà alle coppie iscritte al vecchio 
registro delle unioni civili. Quanto 
alle tariffe: saranno le stesse. In con-
trotendenza la Regione Liguria, go-
vernata dal centro destra, che sta 
discutendo un disegno di legge che 
prevede sgravi fiscali solo per le fa-
miglie tradizionali.

Pronti a partire anche i notai con 
i patti di convivenza per le coppie 

etero: «È una importante novità - 
spiega il vicepresidente del Consi-
glio Nazionale del notariato Gabrie-
le Noto - ma noi da anni ci stiamo 
muovendo in questa direzione». E 
se è vero che il patto previsto dalla 
Cirinnà si può stipulare anche da 
un avvocato, un notaio, pubblico uf-
ficiale, garantisce all’atto una mag-
giore efficacia probatoria in caso di 
contenzioso. Domanda: quanto co-
sterà alle coppie etero regolarizza-
re l’unione? Abolite le tariffe profes-
sionali, il rischio è che il nuovo dirit-
to diventi costoso: «Si dovrà arriva-
re - spiega l’avvocato romano Gian 
Ettore Gassani- a un accordo fra no-
tai e legali. Ora è difficile prevedere 
i costi, per una coppia di giovani si 
potrebbe partire da 6-700 euro fra 
atto e consulenza». Le variabili pa-
trimoniali  però incideranno sulla  
spesa. «Tutto dipenderà dalla com-
plessità dei casi - precisa Noto -. Pe-
seranno la diversa cittadinanza dei 
partner, il trasferimento di diritti 
immobiliari, il rilascio di procure e 
deleghe, le nomine di amministra-
tori di sostegno. Senza particolari 
problemi però, basteranno poche 
centinaia di euro». Alcuni professio-
nisti  calcolano  di  partire  da  
300-400 euro in su. 

*/�456%*0

*M�QSFTJEFOUF�
OFM�$POTJHMJP�

.BUUFP�3FO[J�JFSJ�
OFMMP�TUVEJP�

EJ�i1PSUB�B�QPSUBw

-P�TDPOUSP

'050��ª-"13&44&

-&�13*.&�45*.&�46--"�41&4"�%"�/05"*�&�"770$"5*��-"�#"55"(-*"�46*�3*5*��*/�.0-5*�$0.6/*�-"�3*$)*&45"�%*�$&3*.0/*&�4*.*-*�"�26&--&�%&*�."53*.0/*

6O�QBUUP�EJ�DPOWJWFO[B�DPTUFSË�JO�NFEJB�����FVSP�

$"3.&-0�-01"1"

ROMA. Un premier giura sulla Costitu-
zione, non sul Vangelo. E pazienza se si 
pagherà un costo elettorale. Spiega e 
contrattacca, il presidente del Consi-
glio Renzi, nelle ore ancora infuocate 
che seguono l’approvazione della leg-
ge sulle unioni civili. Risposta diretta al 
fronte di centrodestra che si è compat-
tato e già mobilitato per un referen-
dum che cancelli la Cirinnà. Ma anche a 
quel mondo cattolico, in cima la Cei, 
che ha bocciato la norma e il ricorso alla 
fiducia. 

«L’atteggiamento negativo di parte 
della gerarchia e di parte del mondo 
cattolico era ovviamente atteso – spie-
ga il premier a Porta a Porta - Io sono 
cattolico ma faccio politica da laico: ho 
giurato sulla Costituzione, non sul Van-
gelo». Il presidente del Consiglio lo am-
mette, «non è una festa per tutti», ma è 
una legge che andava fatta, anche «a 
costo di pagare conseguenze in termini 
elettorali». Di certo, in quanto legge, 
«si rispetta», manda a dire ai sindaci e 
a chi, come Salvini, li ha invitati alla «di-
sobbedienza» (quelli  leghisti si  sono 
detti pronti all’obiezione di coscienza, 
al grido di ”il matrimonio è uno solo”). 
«Qui siamo “à la carte”, ognuno fa co-
me gli pare», commenta Renzi. Non si 
andrà avanti sulle adozioni nelle cop-

pie gay, invece. «In questo momento 
non ci sono i numeri in Parlamento», 
ammette il premier. Ed è uno dei moti-
vi per i quali dice addio al Pd la deputa-
ta e docente alla Sorbona Michela Mar-
zano: «Inaccettabile lo stralcio della ste-
pchild adoption» e di ogni riferimento 
alla famiglia, spiega in una lettera. 

Sul fronte opposto, un gruppo di par-
lamentari di centrodestra (i forzisti Ga-
sparri e Malan, i senatori di Idea Qua-
gliariello e Giovanardi, uomini di Fitto, 
leghisti e Fratelli d’Italia) presenta il 
comitato del “No” che si mobiliterà per 
il referendum abrogativo della legge 
giudicata “incostituzionale”. Strategia 
che suscita perplessità però nello stes-
so mondo cattolico. Il quotidiano dei ve-
scovi "WWFOJSF, per esempio, pur defi-
nendo «sbagliata» la norma, bolla co-
me «non utile» la via referendaria co-
me la disobbedienza civile. C’è poi il te-
ma della  reversibilità  delle  pensioni  
per coppie gay. Il presidente dell’Inps, 
Tito Boeri, sostiene che «c’è un impatto 
sui conti, ma è nell’ordine di qualche 
centinaio di milioni di euro, quindi so-
stenibile». Ma un impatto comunque 
c’è, protestano da Fi invocando anche 
per questo lo stop del Quirinale. Tutte 
obiezioni che tuttavia non sembrano 
trovare riscontri e con molta probabili-
tà la legge sarà controfirmata a breve. 
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